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All’Azienda Socio-Sanitaria Territoriale di Pavia 

SC Affari Generali e Legali 

PEC: protocollo@pec.asst-pavia.it   

 

 

 

 

SEZIONE I - Comunicazione in ordine a ricezione atti relativi a procedimenti penali o di 

responsabilità civile/amministrativo-contabile 

 

Il/La sottoscritto/a……………………………………………………………………….………………………..... 

       (cognome e nome) 

 

dipendente di questa Azienda in qualità di  

 

.....................................................................................................................................................................…. 

      (qualifica) 

in servizio presso  

 

.......................................................................................................................….………………………………... 

      (SC, Servizio, Reparto, Ufficio, etc.) 

 

residente in…………………………………………………………………………………………........................... 

 

tel .......................................................... E-mail ……...................................................................................... 

 

comunica di aver ricevuto comunicazione/notifica in data ................................. del seguente atto 

allegato in copia:  

 

(Barrare la casella con la tipologia di atto ricevuto) 

 

□ Lettera di richiesta risarcitoria 

□ Istanza di mediazione 

□ Atto di citazione per risarcimento danni 

□ Informazione di garanzia 

□ Avviso di conclusione delle indagini preliminari 

□ Altro (specificare)................................................................................................................………………. 

 

 

Breve descrizione dei fatti:………………………………………………………………………………...……… 

.......................................................................................................................….………………………………... 

.......................................................................................................................….………………………………... 

.......................................................................................................................….………………………………... 

.......................................................................................................................….………………………………... 
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SEZIONE II – Istanza di patrocinio legale 

 

Il sottoscritto, come sopra identificato, in relazione al procedimento descritto nella SEZIONE I: 

 

□ CHIEDE che l’Azienda assuma a proprio carico ogni onere di difesa, ivi inclusi quelli dei 

consulenti tecnici, fin dall’apertura del procedimento e per tutti i gradi del giudizio, facendo 

assistere il dipendente da un legale iscritto nell’Elenco avvocati aziendale, 

 

Oppure  

 

□ DICHIARA di voler usufruire, ai fini della difesa in giudizio, di un Legale di propria fiducia, 

individuandolo nella persona dell’Avv………………………………………………………………………. 

con studio in …............................................................................................….………………………………... 

□ DICHIARA di avere nominato quale consulente tecnico di parte: 

 

.......................................................................................................................….………………………………... 

     (indicare sede Studio e recapito) 

 

Nel caso di nomina di Legale di propria fiducia e/o di Medico Legale fiduciario, il sottoscritto/a si 

impegna a trasmettere alla SC Affari Generali e Legali un analitico preventivo dei costi, 

conforme alle tariffe professionali vigenti. 

  
Il/La sottoscritto/a, consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di 

formazione o uso di atti falsi, richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000. 

 

 Luogo/data               Firma 

 

....................................................... ………………………………..…………… 

 

 

 

 

 

Ai sensi del paragrafo 5.3. del Regolamento per il conferimento di incarichi legali, pubblicato 

nell’Area riservata del sito internet aziendale, la SC Affari Generali e Legali, entro 15 giorni dal 

ricevimento della presente istanza, fornirà riscontro al dipendente in merito alla sussistenza o 

meno di conflitto di interessi e, conseguentemente, alla possibilità di assumere a proprio carico 

la difesa dello stesso. 

 

 

 

*Si riporta il testo dell’art. 56 CCNL 23 gennaio 2024 (Dirigenza Medica): - “Patrocinio legale”: 

1. L’Azienda e Ente, nella tutela dei propri diritti ed interessi, ove si verifichi l’apertura di un 

procedimento di responsabilità civile o penale nei confronti del dirigente per fatti o atti connessi 

all’espletamento del servizio ed all’adempimento dei compiti di ufficio, assume a proprio carico, 

a condizione che non sussista un presunto conflitto di interesse, anche solo potenziale, ogni 

onere di difesa per tutti i gradi del giudizio - ivi inclusi gli oneri relativi ai consulenti tecnici e alle 

fasi preliminari, ove propedeutiche e necessarie per le successive fasi del giudizio - facendo 

assistere il dipendente da un legale, previa comunicazione all’interessato per il relativo assenso. Il 

dirigente può individuare un legale o un consulente tecnico diversi, proponendoli all’azienda o 

ente, che decide in merito.  
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2. Qualora non abbia trovato applicazione il comma 1 e il dirigente, sempre a condizione che 

non sussista conflitto d’interesse, intenda comunque nominare un legale o un consulente 

tecnico di sua fiducia in sostituzione di quello messo a disposizione ai sensi del comma 1 o a 

supporto dello stesso, previa comunicazione all’azienda o ente che può motivatamente 

esprimere il suo diniego nei successivi 15 giorni, i relativi oneri sono interamente a carico 

dell’interessato, fatto salvo il rimborso di cui al periodo successivo. Nel caso di conclusione 

favorevole dei procedimenti di cui al comma 1 e, nell’ambito del procedimento penale, con 

sentenze o decreti di assoluzione, di archiviazione o sentenza o di non luogo a procedere, che 

abbiano valore di cosa giudicata perché il fatto non sussiste o perché l’imputato non lo ha 

commesso o per infondatezza della notizia di reato o perché il fatto non è previsto dalla legge 

come reato, l’Azienda o Ente procede al rimborso delle spese legali e di consulenza nel limite 

massimo dei costi a suo carico qualora avesse trovato applicazione il comma 1, che comunque, 

non potrà essere inferiore, relativamente al legale, ai parametri minimi ministeriali forensi. Tale 

ultima clausola si applica anche nei casi in cui al dirigente non sia stato possibile applicare 

inizialmente il comma 1 per presunto conflitto di interesse, anche solo potenziale, ivi inclusi i 

procedimenti amministrativo-contabili ove il rimborso avverrà nei limiti di quanto liquidato dal 

giudice.  

3. Nel caso di diniego dell’Azienda o Ente ai sensi del comma 2, qualora il dirigente intenda 

comunque nominare un proprio legale o consulente tecnico di fiducia, anche ove vi sia la 

conclusione favorevole del procedimento i relativi oneri restano interamente a suo carico. 91  

4. I costi sostenuti dall’Azienda o Ente in applicazione dei commi 1 e 2, con riferimento alla 

responsabilità civile, sono coperti dalla polizza assicurativa o dalle altre analoghe misure di cui 

all’art. 65 (Coperture assicurative per la responsabilità civile) del CCNL 19.12.2019.  

5. L’azienda dovrà esigere dal dirigente, eventualmente condannato con sentenza passata in 

giudicato per i fatti a lui imputati per averli commessi con dolo o colpa grave, tutti gli oneri 

sostenuti dall’Azienda o Ente per la sua difesa ivi inclusi gli oneri sostenuti nei procedimenti di cui 

al comma 1.  

6. Il presente articolo disapplica e sostituisce l'articolo 67 (Patrocinio legale) del CCNL del 19 

dicembre 2019.” 

 

*Si riporta il testo dell’art. 88 del CCNL 2 novembre 2022 (Comparto Sanità) - “Patrocinio legale”:   

1. L’Azienda e Ente, nella tutela dei propri diritti ed interessi, ove si verifichi l’apertura di un 

procedimento di responsabilità civile, amministrativo-contabile o penale nei confronti del 

dipendente per fatti o atti connessi all’espletamento del servizio ed all’adempimento dei 

compiti di ufficio, assume a proprio carico, a condizione che non sussista un presunto conflitto di 

interessi, anche solo potenziale, ogni onere di difesa, ivi inclusi quelli relativi alle fasi preliminari e 

ai consulenti tecnici, per tutti i gradi del giudizio, facendo assistere il dipendente da un legale, 

con l’eventuale ausilio di un consulente, previa comunicazione all’interessato per il relativo 

assenso.  

2. Qualora il dipendente, sempre a condizione che non sussista conflitto d’interesse, intenda 

nominare un legale o un consulente tecnico di sua fiducia in sostituzione di quello messo a 

disposizione dall’Azienda o Ente o a supporto dello stesso, i relativi oneri sono interamente a 

carico dell’interessato. Nel caso di conclusione favorevole dei procedimenti di cui al comma 1 

e, nell’ambito del procedimento penale, con sentenza definitiva di assoluzione o decreto di 

archiviazione per infondatezza della notizia di reato o perché il fatto non è previsto dalla legge 

come reato, l’Azienda o Ente procede al rimborso delle spese legali e di consulenza nel limite 

massimo dei costi a suo carico qualora avesse trovato applicazione il comma 1, che comunque, 

non potrà essere inferiore, relativamente al legale, ai parametri minimi ministeriali forensi. Tale 

ultima clausola si applica anche nei casi in cui al dipendente, non sia stato possibile applicare 

inizialmente il comma 1 per presunto conflitto di interesse, anche solo potenziale, ivi inclusi i 

procedimenti amministrativo-contabili ove il rimborso avverrà nei limiti di quanto liquidato dal 

giudice.  

3. L’assistenza di cui ai commi 1 e 2 è garantita altresì per i procedimenti costituenti condizioni di 

procedibilità nei giudizi di responsabilità.  
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4. I costi sostenuti dall’Azienda o Ente in applicazione dei commi 1, 2 e 3, con riferimento alla 

responsabilità civile, sono coperti dalla polizza assicurativa o dalle altre analoghe misure di cui 

all’art. 86 (Coperture assicurative per la responsabilità civile).  

5. L’azienda dovrà esigere dal dipendente, eventualmente condannato con sentenza passata 

in giudicato per i fatti a lui imputati per averli commessi con dolo o colpa 131 grave, tutti gli oneri 

sostenuti dall’Azienda o Ente per la sua difesa ivi inclusi gli oneri sostenuti nei procedimenti di cui 

al comma 3.  

6. Il presente articolo disapplica e sostituisce l'art. 26 del CCNL del 20.9.2001 integrativo del CCNL 

del 7.4.1999.” 

 

* Si riporta il testo dell’art. 24 del CCNL 16/07/2024 del personale dell’Area Funzioni Locali: 

1. Le amministrazioni, nella tutela dei propri diritti ed interessi, ove si verifichi l’apertura di un 

procedimento di responsabilità civile o penale nei confronti del dirigente, del dirigente 

amministrativo tecnico e professionale e del segretario, per fatti o atti direttamente connessi 

all’espletamento del servizio ed all’adempimento dei compiti di ufficio, assumono a proprio 

carico, a condizione che non sussista un presunto e motivato conflitto di interesse, anche solo 

potenziale, ogni onere di difesa per tutti i gradi del giudizio - ivi inclusi gli oneri relativi ai 

consulenti tecnici e alle fasi preliminari, ove propedeutiche e necessarie per le successive fasi del 

giudizio facendo assistere il dipendente da un legale, previa comunicazione all’interessato per il 

relativo assenso.  

2. Qualora non abbia trovato applicazione il comma 1 e il dirigente, il dirigente amministrativo 

tecnico e professionale e il segretario, intenda comunque nominare un legale o un consulente 

tecnico di sua fiducia, lo comunica tempestivamente all’amministrazione che può esprimere il 

suo motivato diniego non oltre i successivi 15 giorni; in questo caso i relativi oneri sono 

interamente a carico dell’interessato, fatto salvo il rimborso nei termini e secondo le condizioni di 

cui ai commi 3 e 4 e fatte salve eventuali, diverse disposizioni di legge in materia.  

3. Nel caso di conclusione favorevole dei procedimenti di cui al comma 1 e, nell’ambito del 

procedimento penale, con sentenze o decreti di assoluzione, di archiviazione o sentenza o di 

non luogo a procedere, che abbiano valore di cosa giudicata, perché il fatto non sussiste o 

perché l’imputato non lo ha commesso o per infondatezza della notizia di reato o perché il fatto 

non è previsto dalla legge come reato, l’amministrazione procede al rimborso delle spese legali 

e di consulenza nel limite massimo dei costi a suo carico qualora avesse trovato applicazione il 

comma 1, che comunque, non potrà essere inferiore, relativamente al legale, ai parametri 

minimi ministeriali forensi. Tale ultima clausola si applica anche nei casi in cui al personale non sia 

stato possibile applicare inizialmente il comma 1 per presunto conflitto di interesse, anche solo 

potenziale, ivi inclusi i procedimenti amministrativo-contabili, ove il rimborso avverrà nei limiti di 

quanto liquidato dal giudice ai sensi dell’art. 31 del D. Lgs. n. 174/2016. Resta ferma, per tutti i 

procedimenti, la verifica di congruità della spesa. Le amministrazioni possono concedere 

anticipazioni del rimborso in caso di sentenza di assoluzione pronunziata in appello, salva la 

ripetizione nel caso di sentenza definitiva che accerti la responsabilità. 

4. Resta comunque ferma la possibilità per il personale di nominare un proprio legale o 

consulente tecnico di fiducia, anche a supporto del legale o del consulente messo a 

disposizione dell’amministrazione, anche senza la previa comunicazione all’amministrazione di 

cui al comma 2. In tali casi e nel caso in cui l’amministrazione abbia comunicato il suo motivato 

diniego ai sensi del comma 2, anche ove vi sia la conclusione favorevole del procedimento, i 

relativi oneri restano interamente a suo carico.  

5. L’amministrazione dovrà esigere dal dirigente, dal dirigente amministrativo tecnico e 

professionale o il segretario eventualmente condannato con sentenza passata in giudicato per i 

fatti a lui imputati per averli commessi con dolo o colpa grave, tutti gli oneri sostenuti dalla stessa 

per la sua difesa ivi inclusi gli oneri sostenuti nei procedimenti di cui al comma 3. 

(..omissis..) 


